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1. PREMESSA 

Il presente studio costituisce la Relazione Paesaggistica in riferimento al progetto di ȊConsolidamento 

difesa spondale, lungo il Torrente Ribordone in Località Peretti, Località Gera e in Via Giotto - Alluvione 2-3 

ottobre 2020 TO_A18_710_20_075 – codice intervento CUP J55H21000310002ȋ nel Comune di Sparone. 

I contenuti dell’elaborato costituiscono per l’Amministrazione competente la base di riferimento 

essenziale per la verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi, ai sensi dell’art. 146, comma 
5 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante ȊCodice dei beni culturali e del paesaggioȋ, di 
seguito denominato Codice. 

Il presente studio contiene tutti gli elementi necessari alla verifica della compatibilità paesaggistica 

dell’intervento, con riferimento ai contenuti ed alle indicazioni del Piano Paesaggistico - PPR della 

Regione Piemonte, ovvero del Piano Territoriale - PTR della Regione Piemonte, del Piano Territoriale 

Provinciale - PTP della Provincia di Torino, del PRGC del Comune di Sparone. Lo studio presenta, 

peraltro, specifica autonomia d’indagine ed è corredato da elaborati tecnici preordinati altresì a 

motivare ed evidenziare la qualità dell’intervento. 
 

2. DOCUMENTAZIONE TECNICA 

2.1. ANALISI DELLO STATO ATTUALE E DESCRIZIONE DEI 
CARATTERI PAESAGGISTICI 

L’area oggetto d’intervento è situata nei pressi dell’abitato di Sparone lungo la sponda orografica destra 
del Torrente Ribordone.  

Il comune di Sparone si trova nella bassa valle dell'Orco allo sbocco della valle di Ribordone, percorsa 

dall’omonimo torrente affluente, in riva sinistra del precedente.  

Il territorio comunale si estende tra i circa 500 m s.l.m. della parte meno elevata e i 2057 m della Cima 

dell’Uia a sud sullo spartiacque tra l’Orco e il Torrente Malone. Il territorio è piuttosto esteso, in quanto 

raggiunge, oltre allo spartiacque con il Malone (verso Corio), quelli con il Gallenca (verso Pratiglione e 

Canischio) e il Soana (verso Ronco), confinando anche con i comuni di Locana, Ribordone, Pont 

Canavese e Alpette. Il territorio presenta dunque caratteristiche prettamente montane, 

comprendendone tutti gli aspetti (fondovalle, versanti scoscesi, alti pascoli, etc.). 

Gli insediamenti racchiudono il concentrico posto proprio alla confluenza di Orco e Ribordone, 

numerose frazioni in fondovalle e sui versanti, oltre a borgate non più abitate in permanenza e case 

sparse. 

Per maggiori ragguagli circa la localizzazione geografica del sito oggetto d’intervento, si rimanda allo 
stralcio della Carta Tecnica Regionale in scala 1: 10.000 riportato nella Tavola 01 allegata al progetto. 
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L’intervento interessa il Torrente Ribordone nel tratto in cui divide i due comuni limitrofi. Le coordinate 

chilometriche baricentriche UTM WGS 84 del settore analizzato sono le seguenti: 

Chilometriche Intervento 

Nord 45.416518 N 

Est 7.545536 E 

 
 

 
Figura 1. Inquadramento del Comune di Sparone su ortofoto con evidenziata l’area di intervento in giallo. 

 

 

 

Torrente Orco 

Comune di Sparone 
Torrente Ribordone 
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Figura 2. Estratto CTR 113150 con indicata l’area di intervento. 
 

 
Figura 3. Inquadramento catastale, estratto fogli n. 24 e 21 del Comune di Sparone. 
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2.2. DESCRIZIONE OPERE IN PROGETTO 
 

Il presente progetto prevede la realizzazione di una scogliera in destra orografica del Torrente 

Ribordone in prossimità del nucleo abitato del Comune di Sparone. Nella fattispecie si realizzerà una 

scogliera in massi cementati come scogliera già esistente ma in evidente stato di ammaloramento. 

Suddetta scogliera avrà una lunghezza di 45 metri in destra idrografica del torrente, interposta tra due 

salti di fondo esistenti.  

Essa ha un’altezza di 4,50 metri fuori terra con un affondamento nel terreno di 1,50 metri. La base 
inferiore ha una larghezza di 3 metri con una larghezza in sommità di 1,50 metri. Pe un migliore 

ammorsamento nel terreno, è previsto un piede alla base della stessa sporgente di 1 metro dalla parete 

della scogliera.  

La scogliera seguirà l’inclinazione della scogliera esistente.   

In adiacenza della scogliera in progetto, a valle della stessa, è previsto un opera di completamento col 

fine di ricongiungere il tratto in progetto con il tratto di scogliera esistente nonché di pareggiarne 

l’altezza con una sopralevazione. Tale opera di completamento non è oggetto del presente appalto. 

 

 
Figura 4 – Prospetto della scogliera in destra. 

 

 
 
Figura 5 – Sezione trasversale della scogliera in progetto             Figura 6 – Sezione trasversale sopraelevazione . 
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2.3. INDICAZIONE ED ANALISI DEI LIVELLI DI TUTELA 

2.3.1. Vincoli pubblicistici 

I vincoli esistenti sono riconducibili al disposto di cui al D.Lgs 42/2004, articolo 142 comma 1, lettera c) 

Ȋi fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle 

acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi 

degli argini per una fascia di 150 metri ciascunaȋ in riferimento al Torrente Ribordone e lettera g) Ȋterritori 
coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di 

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227ȋ. 
Inoltre l’intera area d’intervento non è soggetta a vincolo idrogeologico L.R. 45/89. 

 
Figura 7. Estratto GIS con indicazione dei vincoli presenti (lettera c ed g). 

 

 

 

 

 



 

                                       
7 

2.3.2. Il Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC) del Comune di Sparone 

Quale strumento di pianificazione territoriale locale, il Comune di Sparone fa riferimento al suo Piano 

Regolatore Generale Comunale. 

 
Figura 8. Estratto Tav. D.3.1 del PRG ȊAree urbanizzate e urbanizzande - capoluogoȋ. 
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Figura 9. Estratto Tav. D.6.1 del PRG ȊAssetto generale del piano con sovrapposizione della carta di sintesiȋ. 
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2.3.3. Il nuovo Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) della Provincia di Torino 

Lo strumento pianificatorio a livello provinciale è il PTC2 della Provincia di Torino. A dieci anni dal primo 

"Piano Territoriale di Coordinamento" la Provincia di Torino ha predisposto uno Schema di Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTC2), documento aperto, ottenuto componendo visioni 

settoriali, spesso parziali e frammentate, per avviare la discussione, e dare l'avvio alla revisione del Piano. 

Con deliberazione n. 16644 del 14/04/2009, la Giunta provinciale ha approvato lo "Schema di PTC2" e 

gli atti sono stati pubblicati sul Bollettino della Regione Piemonte n. 7 del 18 febbraio 2010. 

Il PTC2 è stato approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 21 luglio 2011, n. 121 – 29759 

Variante al piano territoriale di coordinamento provinciale della Provincia di Torino ai sensi della legge 

regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), Pubblicata REGIONE PIEMONTE sul B.U.R. n. 

32 del 11/08/2011. 

Le linee strategiche del PTC2 indirizzano a politiche anti-recessive, che orientino gli interventi di 

riorganizzazione del territorio sulla base del riuso (riqualificazione e riorganizzazione del sistema degli 

insediamenti produttivi e commerciali), limitando il consumo di suolo fertile ed agricolo, sviluppando 

tematiche quali l'energia ed il risparmio energetico, la sicurezza idrogeologica e la qualificazione 

ambientale. Ȋ……… Obiettivo strategico del Piano Territoriale di Coordinamento è il contenimento della crescita 
incrementale del suolo non urbanizzato. Pertanto, come disposto nelle Norme di Attuazione, art. 15, 16 e 17, 

gli strumenti urbanistici generali e le relative varianti assumono l’obiettivo strategico e generale del 
contenimento del consumo di suolo e dello sprawling, e privilegiano pertanto, per rispondere al fabbisogno 

insediativo, gli interventi di riqualificazione e riordino del tessuto urbano esistente perseguendo l’obiettivo di 
qualità edilizia ed urbanistica, nel rispetto degli standard urbanistici per servizi pubblici e verde………….ȋ. 



 

                                       
11 

 

  
Figura 10. Estratto della Tavola 3.1 del PTC2 della Provincia di Torino, con indicata l’area di intervento. 
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2.3.4. Il Piano Paesaggistico regionale (PPR) della Regione Piemonte 

Il Piano paesaggistico regionale (Ppr), approvato con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017 sulla base 

dell’Accordo, firmato a Roma il 14 marzo 2017 tra il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo (MiBACT) e la Regione Piemonte, è uno strumento di tutela e promozione del paesaggio 

piemontese, rivolto a regolarne le trasformazioni e a sostenerne il ruolo strategico per lo sviluppo 

sostenibile del territorio. 

Nel quadro del processo di pianificazione territoriale avviato dalla Regione, il Ppr rappresenta lo 

strumento principale per fondare sulla qualità del paesaggio e dell’ambiente lo sviluppo sostenibile 
dell’intero territorio regionale. L’obiettivo centrale è perciò la tutela e la valorizzazione del patrimonio 
paesaggistico, naturale e culturale, in vista non solo del miglioramento del quadro di vita delle 

popolazioni e della loro identità culturale, ma anche del rafforzamento dell’attrattività della regione e 
della sua competitività nelle reti di relazioni che si allargano a scala globale. 

Per aderire il più possibile alle diversità paesaggistiche e ambientali, urbanistiche e infrastrutturali, 

economiche e sociali del territorio, il PPR articola le conoscenze e le valutazioni, gli obiettivi, le indicazioni 

strategiche e gli indirizzi normativi, in 76 Ȋambiti di paesaggioȋ distintamente riconosciuti nel territorio 

regionale. L’articolazione dei paesaggi in ambiti viene individuata in apposite schede con 
l’inquadramento dei fattori naturalistici e storico-culturali caratterizzanti ciascun ambito. 

Il riconoscimento dei beni paesaggistici, soggetti a tutela secondo la vigente normativa in materia, non 

esaurisce il campo d’attenzione del PPR, che considera anche le altre componenti del paesaggio (sotto 

l’aspetto naturalistico-ambientale, storico-culturale, percettivo-identitario e morfologico-insediativo) la 

cui disciplina è necessaria per una efficace tutela dei primi e che concorrono a diffondere sull’intero 
territorio regionale i valori paesaggistici. 

Il territorio dell’ambito di progetto ricade nell’Ambito di Paesaggio n. 33 Valle Orco: 
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Figura 11. Estratto Tav. P2 del PPR, con indicazione dei vincoli paesaggistici. 
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Figura 12.Estratto Tav. P4 del PPR ȊComponenti ambientaliȋ. 
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2.3.5. Il nuovo Piano Territoriale Regionale (PTR) della Regione Piemonte 

Il Consiglio Regionale del Piemonte, con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011, ha approvato il nuovo 

Piano Territoriale Regionale (PTR). Il nuovo Piano sostituisce il Piano Territoriale Regionale approvato nel 

1997, ad eccezione delle norme di attuazione relative ai caratteri territoriali e paesistici (articoli 7, 8, 9, 

10, 11, 18bis e 18ter) che continuano ad applicarsi fino all’approvazione del Piano Paesaggistico 
Regionale. 

La matrice territoriale sulla quale si sviluppano le componenti del piano si basa sulla suddivisione del 

territorio regionale in 33 Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT); in ciascuno di essi sono rappresentate 

le connessioni positive e negative, attuali e potenziali, strutturali e dinamiche che devono essere oggetto 

di una pianificazione integrata e per essi il piano definisce percorsi strategici, seguendo cioè una logica 

policentrica, sfruttando in tal modo la ricchezza e la varietà dei sistemi produttivi, culturali e paesaggistici 

presenti nella Regione. 

Gli Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT), in particolare per la Provincia di Torino, Ȋ ….si possono 
considerare come sottosistemi del sistema metropolitano, ma presentano una maggiore autonomia 

funzionale rispetto a Torino ovvero una corona periurbana, comprendente le parti di pianura, collina e bassa 

montagna dei sette AIT che circondano Torino: Ivrea, Ciriè, Chivasso, Chieri, Carmagnola, Pinerolo e Susa. In 

questa corona è già da tempo in atto l’espansione del sistema metropolitano centrale in termini di residenze, 

rilocalizzazioni industriali e terziarie, sistema dei trasporti e della mobilità, gestione delle acque, dei rifiuti solidi, 

di alcuni grandi servizi, ecc. In un’ottica di sostegno allo sviluppo e alla competitività economica del sistema 

metropolitano, anche per quanto riguarda le attività industriali e terziarie più avanzate, esso si presenta 

fortemente integrato a livello di quest’area più vasta……ȋ. 
Il comune di Sparone ricade all’interno dell’ambito ȊAIT N°8 Rivarolo Canaveseȋ. 

AIT N. 8 RIVAROLO CANAVESE 

 

1. Componenti strutturali  
L’Ait corrisponde, nella parte montana (Val Locana) al bacino dell’ Orco e al suo sbocco nella pianura, 
dove una rete di centri (Pont, Cuorgnè, Castellamonte e Rivarolo) costituiscono l’armatura urbana, molto 
distribuita, di questa parte del Canavese. Il territorio è per tre quarti montano e i circa 87.000 abitanti si 
concentrano verso lo sbocco della valle e nella pianura. Le maggiori potenzialità derivano dall’ambiente 
naturale (acque, energia idroelettrica, boschi, Parco nazionale del Gran Paradiso), dalla buona 
accessibilità, dovuta alla vicinanza alla metropoli, e dal capitale fisso, umano, sociale, cognitivo e 
imprenditoriale sedimentato da tempo nell’industria metalmeccanica e della ceramica (stufe e 
ceramiche artistiche di Castellamonte), dal paesaggio canavesano, storicamente tra i più qualificati della 
regione. Le criticità riguardano il sottoutilizzo dell’area montana (scarso popolamento, fruizione limitata 
del Parco) e la crisi strutturale delle numerose piccole e medie imprese specializzate nello stampaggio, 
già legate al sistema della fornitura automobilistica locale e con difficoltà a posizionarsi in filiere capaci 
di accedere a un mercato più vasto.  

2. Ruolo regionale e sovraregionale  
L’urbanizzato si organizza sui centri di Rivarolo, Cuorgnè, Castellamonte e Pont Canavese e risulta 
piuttosto diffuso all’interno dell’ambito. Le previsioni di espansione dell’edificato dei piani regolatori 

http://www.regione.piemonte.it/sit/argomenti/pianifica/pianifica/dwd/nuovo_ptr/dcr122-29783_2011.pdf
http://gis.csi.it/ConsultaPTR/index.htm
http://gis.csi.it/ConsultaPTR/index.htm
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comunali configurano infatti un continuum urbano tra piccoli centri. Le nuove aree a destinazione 
produttiva sono invece disperse nel territorio agricolo.  

3. Ruolo regionale e sovraregionale  
L’Ait di Rivarolo Canavese, con le sue risorse ambientali e in particolare per il Parco Nazionale del Gran 
Paradiso occupa una posizione di livello sovraregionale, peraltro non abbastanza sfruttata. Per il resto 
il suo ruolo sovralocale deriva principalmente dal polo della ceramica e dall’integrazione della sua 
economia con quella del settore metalmeccanico torinese. 

4. Dinamiche evolutive, progetti, scenari  
Come dimostra il successo dell’area industriale per lo stampaggio di Busano e Favria, la specializzazione 
manifatturiera locale presenta tuttora delle prospettive. In ogni caso il superamento della recente crisi 
strutturale porterà a una crescente integrazione del sistema produttivo nell’area metropolitana di 
Torino, da cui dipende per le attività di servizio e l’integrazione di filiera. Resta aperto il grave problema 
della montagna interna, con una trama insediativa debole, già in origine a causa di condizioni 
morfologiche, climatiche e pedologiche particolarmente difficili e ora in molte parti ormai al di sotto 
delle soglie minime di popolamento e di servizi. A ciò fa contrasto la disponibilità di risorse idriche, 
l’ampiezza del capitale boschivo e l’eccellenza ambientale del parco del Gran Paradiso, che potrebbero 
essere poste alla base di un miglior utilizzo, anche insediativo, del territorio. Quanto agli aspetti 
infrastrutturali, l’intero Ambito dovrebbe fruire dei miglioramenti indotti dagli interventi programmati di 
potenziamento della linea canavesana con effetti di riverbero sugli accessi alle valli, sul traffico pendolare 
e sul movimento turistico.  

5. Progettazione integrata  
Per quanto riguarda la progettazione integrata, l’ambito si presenta nettamente diviso in due. La parte 
del Canavese nord-occidentale, in cui ricade il maggior numero di comuni che compone l’ambito, 
presenta una maggiore dinamicità dal punto di vista progettuale, ha un’alta potenzialità di sviluppo e 
può quindi svolgere un ruolo forte per l’ancoraggio locale delle politiche territoriali di livello regionale. 
La Ȋforzaȋ di questa zona sconta però un debole ancoraggio territoriale e una media organizzazione 
degli attori, nella cui rete svolgono i soggetti pubblici hanno un ruolo prevalente. La parte del Canavese 
pedemontano è invece scarsamente attiva, presenta una medio-bassa potenzialità di sviluppo e può 
svolgere un ruolo debole nelle politiche territoriale di livello regionale. Questa debolezza deriva anche, 
probabilmente, dalle caratteristiche della progettazione integrata che si attivano in questa parte 
dell’ambito: debole ancoraggio territoriale e media organizzazione degli attori locali. Le prospettive sulle 
quali punta la progettazione integrata sono fondamentalmente rivolte allo sviluppo dell’industria e del 
turismo. Tali prospettive di sviluppo sembrano però per lo più declinate in maniera generica, senza 
esplicita valorizzazione del capitale territoriale presente.  

6. Interazioni tra le componenti  
Le interazioni di prossimità utili per superare la crisi strutturale dell’industria vanno ricercate in buona 
parte fuori del sistema locale, in quelli confinanti e in quello metropolitano. Sono invece principalmente 
interne al sistema, anche se connesse con il versante valdostano, le sinergie attivabili tra le sopra 
ricordate risorse della montagna, al fine di una sua rivitalizzazione demografica e insediativa. 
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3. RAPPRESENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO 
ATTUALE 

Lo stato attuale vede il fondo alveo del Torrente Ribordone prettamente costituito da massi e ciottoli 

tra due sponde spesso già caratterizzate dalla presenza di scogliere in massi a protezione di abitazioni 

o terreni agricoli. In particolare la sponda destra del tratto in esame, in prossimità del nucleo abitato e 

costituita da massi cementati, mostra evidenti segni di ammaloramento, locali cedimenti e crescita di 

vegetazione tra gli interstizi dei massi, la cui malta in parte è in distacco o già divelta, lasciando liberi gli 

interstizi tra gli stessi massi alla crescita di vegetazione il cui apparato radicale agevola e velocizza il 

processo di distacco e/o ammaloramento della scogliera. 

 
Figura 13 – Vista in direzione di valle del salto di fondo iniziale. 

 

 
Figura 14 – Vista in direzione di monte del salto di fondo iniziale. 
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Figura 15 – Vista in direzione di monte del salto iniziale. 

 

 

 
Figura 16 – Vista in direzione di monte di un cumulo di massi in alveo a valle del salto finale. Sullo sfondo il salto iniziale. 
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Figura 17 – Vista in direzione di valle della scogliera in destra orografica. 
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4. ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ 
PAESAGGISTICA 

4.1. PREVISIONE DEGLI EFFETTI DELLE TRASFORMAZIONI DAL 
PUNTO DI VISTA PAESAGGISTICO 

La principale conseguenza della realizzazione dell’opera sarà un miglioramento delle condizioni del 

tratto di alveo considerato. Allo stato attuale la scogliera esistente in sponda destra del torrente 

Ribordone presente forti segni di ammaloramento con locali cedimenti in alveo. Con i lavori in progetto 

si ricostruisce il tratto di scogliera ammalorato aumentando la sicurezza sia da un puto di vista del 

contenimento del piano campagna sovrastante che da un punto di vista dello scorrimento dell’acqua in 
alveo. 

Non si prevedono particolari impatti a livello paesaggistico: l’opera sarà realizzata in massi cementati, 

creando una continuità con le opere esistenti e i massi impiegati saranno per il 50% circa recuperati in 

loco con le operazioni di disalveo. 

Non si prevedono modifiche sul profilo dell’area in quanto si tratta di interventi realizzati lungo l’alveo 
del Torrente Ribordone e pertanto incassati rispetto al piano campagna.  

Si ritiene di escludere effetti negativi sull’ambiente provocati dalla realizzazione degli interventi in 
progetto. Possibili impatti sul sistema paesaggio potranno riscontrarsi durante la costruzione delle 

opere in progetto: essi saranno comunque limitati e circoscritti alla fase di cantiere. 

4.2. MITIGAZIONE DELL’IMPATTO DELL’INTERVENTO 
 

Il tratto di scogliera in progetto sarà in massi cementati al fine di consentire una maggior solidità della 

sponda nonché resistenza ai fenomeni erosivi nei tratti che presentano una maggiore criticità idraulica 

in virtù delle forze idrodinamiche che attuano il processo erosivo con conseguenti cedimenti spondali 

e del terreno sovrastante. La realizzazione della nuova scogliera andrà a mitigare l’effetto erosivo 
consentendo un migliore e duraturo effetto contenitivo del terreno. In aggiunta consente un maggiore 

e migliore convogliamento della portata liquida in alveo. La metà dei massi impiegati per l’opera sarà 

prelevata in loco dalle operazioni di disalveo, cosentendo il recupero dei materiali ed un miglior 

inserimento dell’opera nel contesto paesaggistico. 
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